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ANNO XXI - N. 16 

IL COMMERCIO FRIULANA 

IU MIERCATO GRIGIO 

UDINE, 20 AGOSTO 1942 - XX 

Senza avere le tristi caratteristiche del mercato 

nero, questo complesso di scambi, così 

diffuso anche in Friuli, incide molto sen- 

- sibilmente sulle disponibilità alimentari 
no periodicamente dalle fab-problema del mercato grigio 

La mancata, 0 meglio la tar- 

diva distribuzione dei grassi 
in questo mese di agosto nel 
nostro capoluogo, la rarefazio 

ne delle uova e di altri genert 

di produzione locale ha fatto 

‘affiorare anche tra noi îl pro- 
blema del cosidetto mercato 
grigio,, come è stato definito da 

tempo in Francia quel com- 
Plesso di scambi che, senza. a 

vere gli scopi speculativi che 
caratterizzano il vero e proprio 
mercato nero, ha di mira l’ap- 
provvigionamento per î bisogni 
individuali e familiari, in de- 
toga alle disposizioni generali 
sul razionamento. Ad alimen- 
tare questa corrente di traffi 
co semi - clandestino concorro- 
no principalmente gli abitan- 

ti dei centri urbani che, avendo 
relazioni con gli ambienti ru- 
rali, riescono per via di parer 
ele e di amicizie a rifornirsi 

direttamente dagli agricoltor 

Sètratta, oltre che di privati 
cittadini, anche di enti, alber- 
gni, case: di cura; ecc. che si 
son creati una propria orga- 
nizzazione per la raccolta di 

retta e il trasporto dei prodot- 
ti dalla campagna alla città. 

Ove è in gioco 
le coscienza sociale 

I lettori ricorderanno le lun- 
ghe sfilze di nomi apparsi suì 
giornali ‘udinesi di cittadini 
delle provincie viciniore — spe- 
Cîe triestini — sorpresi a questo 
genere di traffico tacitamente 
Consentito dalle autorità della 
loro Provincia che vedevano 
nel ”’miercato grigio,, un con- 
tributo, sia pure in modo îrre-| 
golare, alla soluzione del gra- 
ve problema dell’approvvigio- 
namento urbano. 

Più di qualcuno di questi 
contravventori alle disposizioni 
sul razionamento chiamati da- 
gli ‘organi locali dinnanzi alla 
Magistratura se lè cavata più 
che bene il che dimostra che, 
Oltre alla coscienza sociale, an- 
che nel diritto sf s A 

Biagio sî fa di- 
stinzione fgi00.213 
violazione della disciplina an- nonaria e la delittuosa attività 
degli incettatori ed accaparra- 
tori che.cercano arricchirsi a 
danno della collettività. 
Nondimeno, pur tenendo con- 

to di queste differenze c facen- 
do, come si suol dire, una di- 
scriminante a favore del ‘mer. 
cato grigio, l'Autorità cerca di 
convogliare questa corrente di 
scambi nell'alveo della distri 
buzione legale. 

Problema difficoltoso 
.Ma è difficile impedire, spe ey: % una Provincia rurale co- 

assai vasira, quella superficie due sfere nta, contatto fra le 
Produttive della cit- tà e della campagna e che of- fre larghe Opportunità di eva- sione alle norme ; 

mento Wimertan E Flag 
Molte aziende e molti citta: 
dini privati sono contempora. 
neamente interessati all’agri 
coltura e all'industria, forti 
masse di maestranze si sposta- 

fra questo genere di' 

briche ai campi e poi di nuovo 
dalle città alle campagne ed è 
frequente il caso che, nella 
stessa famiglia rurale, alcuni 
componenti lavorino i campi 
ed altri lavorino in città. 

A questo mercato che sì svi- 
luppa tra la città e la campa- 
gna è poi d’aggiungere quello 
che sì svolge nell’interno della 
città, sotto forma di scambi di 
favore fra negozianti di generi 

diversi, favori che natural 
mente sì estendono ai congiun- 
ti, agli amici, aì congiunti de- 
gli amici e via di seguito. 

Piccoli quantitativi dì mer- 
ce, senza dubbio, formati di 
chili, dì litri e non certo di 
quintali o di ettolitri, ma com- 
plessivamente tutt’altro che 
trascurabili. 

Un punto di vantaggio, sen- 
za dubbio notevdle, del merca- 
to grigio rispetto a quello nero 
è il seguente: che, mentre que- 
st'ultimo, per gli alti prezzi 
che pratica. si svolge.ad. esclu- 
sivo vantaggio deì consumatori 
ricchi (a parte il tornaconto 

degli accaparratori) il mercato 
grigio invece offre î suoi ser- 
vigi anche ai ceti meno ab- 
bienti della popolazione: ap- 
punto famiglie di operai che 
hanno parenti od amici addet- 
ti all’agricoltura, famiglie di 
piccoli e medi negozianti, com- 
messt, camerieri di trattorie, 
alberghi ecc. Però, proprio per 
questo motivo, le ‘merci che 
circolano sul mercato grigio 
sono quantitativamente supe- 
riori a quelle che circolano nel 
mercato nero; e incidono per- 
tanto più sensibilmente sulle 
disponibilità amministrate da- 
gli organi della distribuzione 
ufficiale. Onde succede che ta 
limitazione dei consumi viene 
a essere effettivamente soppor- 
tata solo da una parte relati 
vamente ristretta. dei cittadini. 
In secondo luogo il ’’1nercato 
grigio” presenta maggiori dif- 
ficoltà di controllo e di repres- 
sione, appunto per il fatto che. 
esso non ha carattere specula- 
tivo, ma di favore, e si fraziona 
in piccolissimi quantitativi. Se 
è relativamente facile agli or- 
gani di polizia reperire grosse 
partite di merci e seguire la 
traccia di grossi affari clande- 
stinamente condotti, è pratica- 
mente quasi impossibile segui- 
re il corso di un pane di burro 
o di mezzo litro di olio. 

Rimedi? 
Non trascuriamo' il lato ’’co- 

sctenza,, come sopra abbiamo 
accennato, il Iato, cioè senti 
mentale della questione. Men- 
tre la punizione esemplare del- 
l’accaparratore o dell’incetta- 
tore è accolta con un senso di 
generale soddisfazione, l’opi- 

nione pubblica si rivela di soli- 
to molto indulgente (ed è uma- 
no che sia così) per il piccolo 
contrabbando di chi sì porta 
dalla campagna qualche chilo 
di roba, o della mano che sì 
procura sotto mano le uova 0 
il burro per i suoì bambini. Tut 
to ciò contribuisce a rendere il 

ancor più difficile di quello ne- 
ro. E bisogna rendersi conto 
che, per quanti sforzi sì faccia- 

no, questo problema non potrà 
mai essere risolto al cento per 
cento, appunto perchè la sua 
soluzione urta contro difficol- 

tà non solo tecniche ed orga- 
nizzative, ma anche sociali ed 
umane. 

Il rimedio più efficace è, sen- 
ga dubbio, quello di spingere a! 
massimo la produzione agricola 

nei settori di prima necessità 
tenendo presente che la terra è 
un fattore produttivo a rendi- 
mento assai elastico. D’altra 
parte, l’esperienza insegna che 
a normalizzare il mercato ali- 
mentare bastano modesti quan- 
titativi addizionali delle poche 
mercì di più largo consumo. 

Giorgio Provini 

Divieto di vendita 
dei prodotti non tipo 

Si ricorda a tutti i commer- 

cianti interessati che col 1 ago-. 
sto è entrato in vigore il divieto 
di vendita dei seguenti prodotti 
non tipo: vetrerie, terraglie, fi- 

lati cucirini, biciclette, carte e 
cartoni. 

Ai trasgressori saranno appli- 

cate le sanzioni di cui alla legge 

8 luglio 1941 XIX, n. 645. 

Il coordinamento e l'utilizzazione 
di tutti | mezzi di trasporto su strada 

Nuovo isistema di pagamento 
della tassa sui trasporti di cose 

con automezzi 

Col i..agosto.a. c. sono entrati 
in vigore il R. Decreto legge 22 

maggio 1942-XX n. 772, recante 

norme pel coordinamento e la mi. 

gliore utilizzazione di tutti i mezzi 

di trasporto di cose su strada, ed 

il Decreto Ministeriale 27 giugno 
1942-XX, con il quale è stata isti- 
tuita una tariffa unica nazionale 

per il trasporto di merci su strada 

mediante automezzi, ambedue pub- 

blicati nella « Gazzetta Ufficiale » 

N. 161, del 17 luglio 1942-XX. 

Nei confronti del primo Decreto 

facciamo rilevare che ‘sono state 

date ai Prefetti ampie facoltà per 

il coordinamento e la più intensa 

utilizzazione di tutti i mezzi di tra- 

sporto. di cose. : 
Per quanto riguarda partico- 

larmente gli autoveicoli, comun- 

que azionati, è da notare che que- 
sti sono ora tutti abilitati, in dero- 

ga alla Legge 20 giugno 1935-XIII 
n. 1349, ad effettuare ‘sia traspor- 

ti per conto proprio, sia trasporti 
per conto terzi, anche se muniti 
soltanto della licenza per traspor- 
to di cose in conto proprio. L’uso 
di tale facoltà, però, deve essere 
disposto dai Prefetti. 

Di conseguenza, i detti autovei- 

coli sono tutti soggetti indistinta- 

mente, sia agli effetti della disci- 
plina, sia agli effetti fiscali, alle 
norme che regolano il trasporto di 
cose per conto di terzi, 

Particolari disposizioni riguar- 

dano le assegnazioni dei carburan- 

ti e dei lubrificanti. Queste dispo- 
sizioni avranno, però, applicazio- 
ne tre mesi dopo l’entrata in vigo- 
re del Decreto e cioè il 1. novem- 
bre p. v..- 

Con il secondo Decreto sono sta- 
te stabilite tariffe per il trasporto 

di merci su strada con automezzi. 

E’ da notare che ove esistano 

contratti in corso che non conten- 
gano condizioni più favorevoli per 

gli utenti, di quelle determinate 

dalle tariffe, la validità di tali con- 
tratti, in mancanza di un termine 
più breve, non potrà ‘andare oltre 

i tre mesi dalla data di pubblica- 
zione del Decreto, e cioè non oltre 
il 17 ottobre p. V. 

LA DENUNCIA DELLE DITTE 
Per i trasporti di cose con auto- 

mezzi e rimorchi, . per i quali è ob- 

bligatorio l’uso del libretto di 
sercizio previsto dall’art. 13, la 

tassa di cui al R. Decreto - Legg 

29 luglio 1938-XVI, n. 1121, e suc- 

cessive disposizioni, si corrisponde 

escvlusivamente mediante versa- 
mento diretto al competente Uffi- 

cio del registro, in base alle risul- 

tanze delle bollette inscritte nel 

detto libretto. 

Le ditte che esercitano il tra- 

sporto di cose proprie o di terzi 

con automezzi e rimorchi devono 
denunziare, entro -li 21 agosto, il 
proprio esercizio al competente 

Ufficio del registro, indicando par- 

ticolarmente il numero, il tipo e la 

portata degli autoveicoli e rimor- 

chi di cui dispongono per il tra- 

sporto Entro il medesimo termine 
le ditte stesse devono effettuare, 

presso il detto Ufficio del registro, 
il deposito di L. 3000 per ogni mo- 
trice e di L. 2000 per ogni rimor- 

chio denunciato. / 
Si richiama l’attenzione del ceto 

interessato sulla imminenza del ter- 

mine predetto, trascorso il quale 

sj renderanno applicabili nei con- 

fronti degli inadempienti le pena- 
lità sancite dall’art. 16 del R. D. 

Legge 17 luglio 1942 n. 167. 
Gli Uffici del Registro sono stati 

autorizzati a consentire le seguen- 
ti riduzioni del predetto deposito: 

a) \a L. 300 e a L. 200 rispetti- 
vamente, per motrici e rimorchi di 
portata utile non superiore a cin- 

que quintali; 

_ b) a L. 600 ed a L. 400, rispet- 
tivamente, per motrici e rimorchi 

di portata utile da oltre 5 e fino a 
10 quintali; 

c) a L. 1.200 e a L. 800 rispet- 
tivamente, per motrici e rimorchi 

di portata utile da oltre 10 e fino 

a 15 quintali. 

Per le motrici ed i rimorchi di 

portata superiore a 15 quintali re- 

sta fermo il disposto nella misura 
rispettivamente di L. 3000 e di L. 

2000 stabilito dal secondo comma 

dell’articolo 10 del R. D. Legge so- 

‘pra citato. 

Nel caso di ditte che esercitano 
esclusivamente trasporti a collet- 

tame, come pure nel caso di ditte 
che effettuano esclusivamente tra- 
sporti per rifornimento di generi 
alimentari a centri urbani è in fa- 

| coltà dell’Amministrazione finan- 

ziaria di consentire, giusta le di- 

sposizioni ed entro i limiti che sa- 
ranno stabiliti con le istruzioni 

per l'applicazione del presente R. 

Decreto - Legge, che il pagamento 

della tassa, di cui al citato R. De- 

creto - Legge 29 luglio 1938-XVI, 

n. 1121, e successive disposizioni, 
abbia luogo a mezzo di abbona- 

mento. 

IL PAGAMENTO DELLE TASSE 

Ai fini del pagamento della tas- 

sa di cui all'articolo precedente è 

fatto obbligo alle ditte: 

a) di liquidare, in calce alla 
bolletta del libretto di esercizio, 

prima di iniziare od eseguire il 

trasporto, l'ammontare della tassa 
dovuta, indicando per ogni viag- 

gio il percorso da seguire e la qua- 

lità e il peso delle cose da tra- 
sportare; 

b) di presentare, entro i primi 

cinque giorni di ogni bimestre, al 
competente Ufficio del registro il 
libretto di esercizio di cui al suc- 
cessivo art. 13, insieme ad un e- 
lenco riepilogativo, in doppio e- 
semplare, delle tasse liquidate per 
i trasporti eseguiti nel bimestre 
precedente e di effettuare contem- 

poraneamente il pagamento dello 

ammontare complessivo della tas- 
sa dovuta. 

L’Ufficio del registro potrà trat- 
tenere. per un ulteriore periodo di 

cinque giorni il fascicolo mensile 
del libretto di esercizio per i ne- 

cessari controlli. 

Ogni pagamento complementa- 
re di tassa deve essere cffettuato 
entro i dieci giorai dalla richie- 

sta dell’Ufficio. 
Gli. abbonamenti in. corso alla 

data di entrata in vigore del pre. 

sente decreto, restano validi fino 

alla scadenza del periodo cui si 

riferisce il rateo di tassa già ver- 
sato. 

L’ASSEGNAZIONE 
DI CARBURANTE 

Il quantitativo di carburante, di 

combustibile e di lubrificante as- 
segnato mensilmente al trasporto 
di cose, ad eccezione di una quota 
determinata d'intesa fra il Co- 
mando Supremo e il Ministero del- 
le Corporazioni per i trasporti per 
esigenze di carattere operativo di 
cui al I° comma dell’art. 1 e di 
un’altra quota determinata d’in- 
tesa fra il Ministero di Agricoltu- 
ra e il Ministero delle Corporazio- 
ni destinata a garantire i traspor- 
ti per esigenze interprovinciali in- 
teressanti l alimentazione, sarà 

«L'entusiasmo è una forza 

primitiva e fondamentale del- 

lo spirito umano. Non si può 
compiere nulla di grande se 

mon si è in istato di amorosa 
passione, in istato di mistici 

smo religioso ». 

MUSSOLINI 

dal Prefetto utilizzato per le esi- 
genze dei trasporti di cui ai nu- 

meri 1), 2) e 3) della lettera D 
dell’art. 2. 

Dopo soddisfatte tali esigenze il 
Prefetto destinerà j quantitativi 
residuali agli automezzi adibiti a 
tutti gli altri trasporti, in ragione 
della loro migliore utilizzazione, 

risultante dall'apposito libretto di 

esercizio, che sarà rilasciato dagli 
[spettorati compartimentali della 
motorizzazione civile e dei traspor- 

ti in concessione, redatto in con- 

formità alle norme di applicazio- 

ne del presente Regio Decreto» 
Legge. 

A tal fine dovrà sempre curar- 
si, dall'interessato, che il libretto 
di esercizio sia scrupolosamente 
aggiornato per ogni viaggio così 

d'andata come di ritorno e nel ca- 
so eccezionale di ritorno a vuoto 

dovranno farsì risultare i motivi 

Sped. in abb. postale Il. gruppo 

della mancanza di carico median- 

te particolare annotazione. 

Tale annotazione dovrà essere 
convalidata, nel capoluogo di Pro- 

vincia, dal Consiglio provinciale 
delle Corporazioni' o dal. Consor- 

zio o Ente da esso designato e ne- 

gli altri casi dall’incaricato di cui 
all'art. ‘4 o dal Comando dei Ca- 
rabinieri Reali. 

L'assegnazione di carburante, di 
combustibile, di lubrificante e di 

gomme sarà negata in caso di 
mancata utilizzazione, di cattiva 

utilizzazione dell’automezzo, di ir- 

regolare tenuta del libretto di e- 
sercizio. 

Il muovo Presidente Confederale 
dei Commercianti 

Saluto al Cons. Generale: Dall'Orto: 
Il Duce su proposta del Segre- 

tario idel Partito e del Ministro 
delle Corporazioni ha nominato 
il Consigliere Nazionale (Giovan- 
ni Dall'Orto Presidente \della 
Confederazione Fascista ‘dei 
Commercianti in sostituzione 
del dott. Giorgio Molfino che ha 
cessato dalla carica. 

Nato nel 1900 a ‘Reggio Emi- 
lia il nuovo Presidente confede- 
rale, seppur giovane d’anni ha 
un passato combattentistico € 
rivoluzionario di prim’ordine. 
Volontario \dell’altra. guerra, | 
squadrista ardimentoso della vi- 
gilia, Console |Generale idella 
Milizia egli è un autentico Ita- 
liano di Mussolini. Entrato mel- 
Organizzazione Sindacale egli 
ha saputo affrontare con animo 
libero ida preconcetti e con men- 
te nutrita da una solida prepa- 
razione, i nuovi, vasti problemi 
posti innanzi idall’applicazione 
dei principi corporativi. 

Fu Direttore ‘Generale \del- 
VEnte Nazionale Fascista della 

Cooperazione dando poi la sua 
attività intelligente ed appassio- 
nata alle categorie commerciali. 

Per questo egli giunge alla Pre- 
sidenza Confederale con ‘una fe- 
de e con un bagaglio d’esperien- 
za non comuni il che è di garan- 
zia per l’opera ch'egli svolgerà 
rà in seno all’Orgamizzazione 
protesa oggi più che mai alrag- 
giungimento di quella mèta che 
è in cima al pensiero ldi ognu- 
no: Vincere. 

'Al Presidente Dall’Orto, sicu- 
ri d’interpretare il sentimento 

dei nostri abbonati e lettori, ri- 
volgiamo il saluto augurale dei 

Commercianti Friulani. 

*» 
ok 

Nell’assumere la ‘Presidenza 

della Confederazione dei Com- 

mercianti il nuovo Presidente ha 

inviato agli Uffici dipendenti il 

seguente telegramma : 

« Assumo in questo momento 
il comando della Confederazio- 
ne. Rivolgo a tutti i dirigenti, 
funzionari ed organizzati il mio 
cameratesco saluto. Il mostro do- 
vere è quello di servire con tutte 
le nostre forze il Duce, la Rivo- 
luzione e la Patria in anmi. Que- 
sto è il mostro unico comanda- 
mento. E ora ognuno al suo po- 

sto di lavoro ‘con fede, onestà, 
volontà. 

GIOVANNI DALL’ORTO 

Presidente della Confederazione 

dei Commercianti ». 

DIFFONDETE A 
IL COMMERCIO FRIULANO 
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TORA DUE GUERRE... 

VENTICINQUE ANNI DI VITA ECONOMICA 
E BANCARIA IN FRIULI 

L’economia italiana, rotta l’illusio- 

ne inflazionista con la rivalutazione e 

stabilizzazione monetaria, da tre an- 
ni lottava per una costante e gra- 

duale riduzione dei costi e per rag- 
giungere accordi rivolti ad attenuare 

gli effetti di dannose concorrenze. 

Il mercato finanziario dimostrava 
di avviarsi verso un ribasso nel co- 
sto del denaro. Non era previsto pe- 

rò il ritorno a grandi agevolazioni 
creditizie da parte delle Banche per 
gli ‘ancora affioranti timori cagiona- 

ti dalle vicende monetarie del dopo- 
guerra, che solo il tempo poteva can- 
cellare. Dopo quasi un. anno dall’acu- 

‘tizzarsi di una crisi mondiale, che a- 

veva trovato il nostro Paese irî pie- 
na riforma monetaria ed in regime 

deflazionista, il 1929, anno cruciale, 
terminava in una fiduciosa attesa di 
tempi migliori. L’Italia aveva l’ordi- 

ne e la tranquillità; sciopero ‘e serra- 
ta erano parole ormai senza significa-. 

to; il risparmio tendeva ad aumenta- 
re; vigilava le sorti della Patria un 

Governo forte ed illuminato. ì 
Nel quadro generale economico del- 

la Nazione potevasi ben esprimere 

un auspicio di ottimismo sul nostro 
Friuli, che ha sempre avuto in sè 

elementi di progressivo sviluppo. 
Già nel 1925 il Governo aveva ema- 

nato provvedimenti per la bonifica 
integrale della bassa friulana. Mi- 

gliaia di campi attendevano di essere 

trasformati da palude sterile in ter- 

reno a produzione intensiva; centi- 
naia di famiglie avrebbero potuto co- 

sì assicurare il pane a sè ed alla 
collettività nello svolgimento del pro- 
gramma massimo voluto dal Capo 

del Governo. « Ruralizzare l’Italia ». 
Il Friuli, esuberante di braccia di- 

sponibili, specie nella parte delle pre- 
alpi e della Carnia, aveva sempre 
dato largo contingente alle correnti e- 

migratorie. Ma non di disertori del- 

la terra o da folla diseredata di 

braccianti sono costituite queste mas- 

se di lavoratori. Trattasi quasi sem- 
pre di operai qualificati, apprezzatis- 
simi nell’arte loro, talvolta di veri ar- 

tisti, come quei maestri del mosaico, 
che sono tanto favorevolmente noti 

. in tutto il mondo. 

Apporto economico 

della migrazione 

L’emigrazione friulana ha, nella 

quasi sua totalità, carattere tempo- 

raneo e perciò non incide sullo svilup- 
po demografico della Provincia. 

Disposizioni e. provvidenze delibe- 
rate dal Governo avevano frattanto 
disciplinato il nostro movimento e- 

migratorio che negli anni precedenti 

aveva assunto vero carattere di e- 

spatrio; tale disciplina tendeva a ri- 

chiedere, per autorizzare le partenze, 
la. presentazione di regolari contrat- 

ti di lavoro. 
Ma altre braccia trovavano ormai 

sempre maggior impiego in Patria 
nei lavori di bonifica che, mercè l’o- 

pera dei grandi e piccoli Consorzi, 
stavano trasformando le zone palu- 

dose ed incolte del basso Friuli. 

— Emigrazione disciplinata e rispar- 

miatriee e bonifica integrale; tale era 
il programma economico che, in quel 

. tormentato 1929, doveva assicurare 
le sorti avvenire del nostro Friuli. 

E’ qui opportuno ricordare che, non 
soltanto all’Estero la nostra mano 

d’opera trovava facile collocamento. 

L’emigrazione interna nelle varie 

‘Provincie del Regno, aveva sempre 

assorbito una parte delle maestranze 
friulane specializzate nelle varie ar- 
ti e professioni. Giova tener presen- 

te che, dopo la guerra mondiale 1914- 
1918, le qualità professionali del no- 

stro operaio si erano ancor più valo- 
rizzate non solo grazie all’operosità 

. € attività, che sono peculiare carat- 

| teristica di nostra gente; ma anche 

| nel campo culturale. 
_La Provincia di Udine, è forse, nel 

Regno al primo posto per provviden- 

ze rivolte al. miglioramento tecnico 
professionale dell’operaio. 

Il Friuli ha il vanto — è bene ri- 
cordarlo anche ai friulani — d’aver 

potenziato l'istruzione professionale 
dei nostri giovani operai ed artigiani 

curando il coordinamento di quel com- 
plesso - di scuole professionali (oltra 

un centinaro, sparse ovunque, anche 
nei più piccoli centri e frequentate in 

media da 8-10.000 allievi) che fa ca- 
| po al benemerito Consorzio Provin- 

| ciale per istruzione tecnica di Udine. 
Si tratta d’uria organizzazione ca- 

pillere, che vfire ai giovani anche a 

| titolo totalmente gratuito, un corso di 
lezi.ni serali teoriche e pratiche che 

ne migliora e completa la cultura se 

nezale perfezionandoli nel disegno a)» 
rlicato alle singole professioni. 
pia rina 

Attività di alto valore e di sicuro 
vantaggio professionale quella che il 

Consorzio Provinciale svolge in Friu- 

li continuando e perfezionando l’o- 
pera già iniziata da parecchi decen- 

ni da quel Comitato ed Ufficio pro- 

vinciale che -precorse presso di noi 
la istituzione dei Consorzi obbligato- 
ri sorti giusta la Legge del 1929 in 
tutto il territorio del Regno. Chi scri- 

ve ha avuto ed ha occasione di se- 
guire l’opera modesta, talvolta oscu- 

ra, ma inestimabile di queste scuole 
che danno ai giovani, futuri operai, 

un indirizzo professionale, che sarà 

loro di prezioso aiuto nell'arte o me- 
stiere. prescelto.. L’opera di queste 
scuole assicura al Friuli un primato 

ambitissimo nel campo dell’educazio- 
ne ed istruzione popolare e doveva 

essere segnalata. 

Subito dopo la stabilizzazione mo- 
netaria del novembre 1927, dopo il 

difficile travaglio della rivalutazione, 

forse troppo rapida, sembrava che un 
miglioramento si fosse verificato nel- 

la nostra economia. Non era sover- 
chio ottimismo prevedere una gradua- 
ie ripresa di ogni attività produtti- 

va in una situazione monetariamente 

risanata. La crisi americana, scop- 

piata improvvisamente  nell’ottobre 
1929, aveva nuovamente sconvolto, ed 
in forma purtroppo, assai grave, tut- 
ta Peconomia mondiale. 

Gli aspetti del fenomeno lasciavano 
prevedere come fosse ancora lontana 
una fase risolutiva poichè nessun ac- 
cenno v'era di un prossimo cambia- 
mento d’indirizzo. Durante tutto l’an- 
no 1930 la crisi — sostantivo troppo 

Spesso ricorrente nella storia econo- 

mica dei vari paesi — continuava ad 

esercitare le sue influenze sfavorevoli 

con manifesta tendenza ad aggravar- 
si. 

Uno dei settori più colpiti, in ogni 
paese del mondo, era quello agricolo. 
L’agricoltura, a differenza dell’indu- 
stria, ha scarse possibilità di adegua- 
re la produzione al consumo, sia per- 
chè il cambiamento di coltura ri- 

chiede lungo ciclo, sia perchè V'ele- 

mento naturale ha sempre una gran- 

dissima impor:anza sul risultato fi- 
nale. 

Un altro aspetto caratteristico del- 
la crisi era dato dai fenomeni mone- 
tari e dal modo come questi aveva- 

no reagito nelle diverse situazioni 

i azionali. La stabilizzazione mone- 
taria, che tutti i paesi si erano for- 
vati di raggiungere come pre.n.essa 
indispensabile per il risanamento del- 

la propzia economia, era stata at- 
tuata presso ciascuno di essi, con cri- 

teri diversi e particolar’. 

Ne. era seguito, quasi ovunque, uno 
squilibrio nel rapporto dei prezzi al- 
l’invernc ed all’estero, squilibrio la 

cui eliminazione doveva. richiedere 
un laborioso periodo di adattamento. 

Alla vigilia dello scoppio della cri- 
si mondiale, l'economia italiana ave- 
va in gran parte condotto a termi- 

ne, senza gravi scosse; il processo di 

assestamento imposto dalla rivaluta- 
zione monetaria. 

La crisi mondiale, col tracollo dei 
prezzi, con la rivalutazione dell’oro a- 

veva creato un nuovo squilibrio im- 
ponendo un rinnovato, enorme sforzo 

di sistemazione. 
Alla fine del 1930, la vita economi- 

ca del nostro Paese era dominata dal- 

la titanica opera; che il Governo an- 
dava «compiendo per affrontare l’in- 

staurazione di un nuovo equilibrio in 

rapporto al ribassato livello dei prez- 
zi all'ingrosso ed alla necessità del- 

la nostra bilancia dei conti con l’e- 
stero. Numerosi fattori avevano re- 
sistito a questo processo di adegua- 

mento creando, nell'organismo nazio- 
nale, situazioni particolarmente deli- 

cate di fronte all’aggravarsi della 

crisi, 

Sotto la guida del Governo, sempre 

vigile e pronto, con la collaborazione 

dell’organizzazione corporativa, tutta 
la Nazione era tesa verso il raggiun- 

gimento del nuovo equilibrio. 

(Continua) Luigi Bon 

Regolamento per il funzionamento delle 
Commissioni di conciliazione delle 
controversie individuali di lavoro 

Tra la Confederazione fascista 

dei Commercianti e la Confedera- 
zione fascista dei Lavoratori del 

commercio, in armonia con le di- 

sposizioni contenute del nuoco 
Codice di procedura civile in me- 
rito. all'esperimento del tentativo 

di conciliazione > sindacale delle 
controversie individuali del lavo- 
ro, sono state concordate le nor- 

me del seguente regolamento che 
è entrato in vigore il 21 aprile 
U.S 

Costituzione delle Commissioni. 

Art. 41 - Il tentativo di concilia- 
zione nelle controversie indivi- 

duali di Javoro di cui agli articoli 

430 e segg. C.P.C. è effettuato dal- 
le Commissioni paritetiche di cui 

all'articolo seguente, costituite in 
tutti i capoluoghi di. provincia 
dalla Unione provinciale fascista 

dei Commercianti e dalla Unione 
provinciale fascista dei Lavora- 
tori del commercio. 

Art. 2 - Le Commissioni parite- 
tiche di cui all'articolo preceden- 
te sono composte di un rappre- 
sentante della Unione provinciale 
fascista dei Commercianti e di un 

rappresentante della Unione pro- 

vinciale fascista dei Lavoratori 
del commercio, nonchè di due rap- 
presentanti. delle categorie inte- 
ressate, uno per i datori di lavoro 
ed uno per i prestatori di lavoro. 
Il numero delle Commissioni è 

stabilito dalle Unioni secondo la 
importanza e la necessità ‘delle 

categorie. Quando: sia’ costituita 
una Commissione unica, questa 
dovrà aggregarsi per ogni con- 
iroversia. i rappresentanti. delle 
rispettive categorie interessate. 
La Commissione. funziona come 

organo di conciliazione, senza 
Presidente. 

Art. 3 - Le Unioni possono co- 

stituire Commissioni comunali 0 
intercomunali; altrimenti le com- 

missioni. di cui all’art. 2 si tra- 

sfèriranno riella località ove è 
sorta la vertenza. i 

Funzionameno delle Commissioni. 

Art. 4 - Le Commissioni si riu- 

niscono periodicamente e almeno 

una volta alla settimana. Le U- 

nioni sono tenute a’ prendere ac- 
cordi affinchè le riunioni delle 

Commissioni abbiano luogo in o- 
re tali da consentire l’intervento 

delle parti interessate. 

‘Art. 5 - Le Commissioni si riu- 
niscono presso la Sede della U- 
nione provinciale fascista dei 

Commercianti. Di ciascuna riu- 
nione sarà redatto verbale a cu- 

ra di uno dei componenti. 

Art. 6 - Le Commissioni devo- 

no interporre i propri uffici per 
la. conciliazione delle vertenze 
che, a norma del succitato arti- 

colo 480 G:P.C., sono state. de- 
nunciate alla Associazione sinda- 

cale ehe rappresenta la catego- 

ria alla quale appartiene il de- 
nunziante. 

Art. 7 - Le Commissioni devo- 

no mterporre i propri uffici per la 

conciliazione delle vertenze sulla 

base degli elementi a disposizio- 
ne Esse potranno assumere in- 

formazioni presso le singole dit- 

te interessate. 

Art. 8 - Le denunzie devono, 

con. la maggior chiarezza e pre- 

cisione possibile contenere il no- 
me, cognome, qualifica e il do- 
micilio del prestatore ‘di lavoro, 

la denominazione e ‘il domicilio 
del datore di lavoro nonchè la 
specificazione dell’attività da lui 
svolta, il periodo di servizio:a cui 

la controversia si riferisce, le ri- 
chieste distinte in separati capi 
di domanda e la indicazione del 
Sindacato di categoria da cui è 
rappresentato il denunziante. 

Art. 9 - La Unione competente, 

appena ‘ricevuta la denunzia da 
parte dell’Associazione che rap- 
presenta il denunziante, ne tra- 
smette copia ‘all'interessato e lo 

invita a partecipare alla riunione 
della Commissione per il tentati 
vo ‘di conciliazione. La riunione 
della:Commissione deve ‘aver luo- 
gocentro.&giornì dalla data-in cui 
la domanda: è stata.-rieevuta. dal- 
la-Associazione. che, rappresenta 

il denunziato. Non è ammessa al- 

cuna forma di assistenza o pa- 
| trocinio legale dinanzi alle Com- 
missioni. 

Art. 10 - Le Commissioni sono 
tenute a segnalare alle Unioni 
provinciali i casi di mancata com- 
parizione, senza giustificato mo- 
tivo, di datori di lavoro o di pre- 
statori di lavoro. 

Art. 44 - L’opera di conciliazio- 
ne della Commissione non può e- 
stendersi oltre il campo di appli- 
cazione concreta di clausole di 
contratto collettivo e di legge. 

Formazione dei processi verbali. 

Art. 12 - Se la conciliazione rie- 
| sce, viene compilato il relativo 

verbale — secondo speciale mo- 

dulo — che deve essere sotto- 
scritto dalle parti nonchè dai 
componenti la Commissione per 

certificare l’autografia delle sot- 
toserizioni delle parti stesse o la 

loro impossibilità di sottoscrive- 
re. Se la conciliazione riesce sol 

tanto per alcuni capi di domanda, 
il verbale deve contenere apposi- 

ta specificazione, 

Art. 13 - Se la conciliazione 

non riesce, i componenti la Com- 
missione formano processo ver- 

bale — secondo altro modulo — 
dal quale deve risultare il man- 
cato componimento. Se tutti i 
componenti la Commissione con- 
cordano sulla soluzione totale o 
parziale della vertenza sono te- 
nuti-ad indicarla nel verbale, pre- 
cisando quando è possibile l’am- 
montare del credito che a loro 
avviso spetta a una delle parti. 

Art. 14 - Sia nel caso di avve- 
nuta conciliazione che in quello 

di mancato accordo, le Unioni s0- 

no tenute a trasmettere subito 

alle parti rispettivamene rappre- 
sentate copia autentica del ver- 

bale. 

Validità delle: tessere del P. N. E. 
agli effetti del D.M. 12 Settembre (941-K1 

Si trascrive, per opportuna 
conoscenza, il testo della circo- 

lare n. 261/11186 del 12 giu- 
gno inviata dal Ministero delle 
Corporazioni alle Eccellenze i 
Prefetti dei C. P. C.: 

« Con riferimento alla circo- 
lare 92/13807 del 21 settembre 
1941 XX, concernenti i documen- 

ti da esibire per l'acquisto del 
prodotti soggetti alla disciplina 

del D. M. ‘12 setembre 1941 XIX, 
prescrivesi, d’accordo con il Di- 

rettorio Nazionale del Partito, 
che le tessere del P.N.F. debbo- 
no ritenersi valide per detto ac- 
quisto soltanto se emesse, al 
massimo, un anno avanti quello 
in Corso ». 

Fusioni e concentrazioni 
di società commerciali 

Il termine del 30 giugno è 
stabilito dall’art. 1 del R. De- 
creto Legge 5 marzo 1942 XX, 

n. 192 per le deliberazioni di fu- 

sione e di concentrazione delle 
società, perchè possano invocar- 

si i benefici fiscali concessi con 
l’articolo stesso si segnala che 
in sede di conversione in legge 

del citato decreto è stato appro- 
vato dalla Commissione Gene- 
rale del Bilancio della Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni e 

dalla Commissione di Finanza 
del Senato del Regno un emen- 
damento che proroga detto ter- 
mine al 31 dicembre 1942 XXI. 

Nel contempo il Ministero del- 
le Finanze, Direzione generale 
delle tasse ed imposte indirette 
sugli. affari, ha precisato che: 
« Per Società regolarmente co- 
stituite al 27 ottobre 1941 XIX, 
agli effetti del citato art. 1 del 
R. decreto-legge 5 marzo u. s., 
devono intendersi in linea di 
massima quelle che a tale data 
si trovano nella loro piena effi- 
cienza giuridica ed in possesso, 
quindi, di tutti i requisiti for- 
mali voluti dalla legge. 

« Allo scopo tuttavia di con- 
ciliare le esigenze della legge 
‘con la pratica possibilità degli 
enti che dovrebbero usufruirne, 
il Ministero ammette che, ai fi- 
ni del beneficio tributario, pos- 
sano ritenersi regolarmente co- 
stituite — e che pertanto le age- 
volazioni stesse possono trovare 
‘applicazione — anche le Socie- 
tà che-abbiano entro la suddetta 

‘data. omologato l’atto costituti- 

vo, ancorchè non abbiano anco- 
ra provveduto alle occorrenti 
trascrizioni e pubblicazioni a 
condizione però che queste for- 
malità abbiano luogo prima del- 
la deliberazione di fusione ». 

Chiarimenti ministeriali 
sugli zoccoli 

Con circolare n. 287/16026, il 
Ministero delle Corporazioni ha 
chiarito che negli zoccoli il tal- 

lone deve restare libero. Ha co- | 
sì confermato cioè, che gli zoc- 
coli non possono comportare al- 
tro che una semplice striscia di 
pelle o di tessuto nella parte me- 
diana per fermarli al piede. 

L’aggiunta di una semplice 
striscia di tessuto che serva a 
fiassarla al tallone può tuttavia 
essere tollerata, alla condizione 
che il prezzo di vendita sia con- 
tenuto nei limiti massimi fissati 
per gli zoccoli alla’rticolo 14 del 
Decreto Ministeriale 2-4-1942. 

Dci della vendifa ambulante di dolci e-gelaîi 
Disposizioni prefettizie ——= 

Il divieto della vendita ambu- zio di gelateria o dallo stabili- 
lante dei dolci e dei gelati dispo- | 
sto con circolare prefettizia del 
13 giugno u. s. ha avuto lo sco- 
po di ridurre una attività com- 
merciale che, per i modi e per i 
mezzi con i quali eniva solita- 
mente eserci‘ata, rappresenta- 
va, specie nell’attuale momento, 
un serio pericolo per la salute 
pubblica. 

L’intento di scongiurare il più 
prontamente possibile tare peri 
colo non ha permesso, in un pri- 
mo momento, di vagliare ade- 
guatarnente gli aspetti economi- 
ci e sociali del provvelimanto, 
aspetti che, come è facile intui- 
re, dovevano di necessità cede- 
re di fronte a quelli preminen- 

ti della salute pubblica. 
Ora però a distanza di un me- 

se, è stato possibile raccogliere 
dati, accertare condizioni di fat- 

to, valutare nel loro giusto a- 
spetto interessi individuali e di 
categoria; sicchè, pur tenendo 
fede ai motivi sanitari che han- 
no ispirato inizialmente il prov- 
vedimento, è possibile addiveni- 
re a un temperamento del di- 
vieto stesso che valga a soddi- 
sfare l'interesse individuale dei 
rivenditori ambulanti di dolci e 
gelati. i 

— D’accordo pertanto col Mini 

stero delle Corporazioni, e gio- 
vandosi di alcune proposte e sug- 
gerimenti formulati dalla Fede- 
razione Nazionale Fascista dei 
venditori ambulanti, nell’inte- 
resse della categoria da essa rap- 
presentata, il Ministero dell’In- 
terno fissa nel modo seguente i 

criteri che devono presiedere al- 
la vendita ambulante dei dolci e 
gelati : 

1) E’ fatto assoluto divieto ai 
singoli rivenditori ambulanti di 
fabbricare direttamente dolci e 
gelati. È 

2) I rivenditori ambulanti di 

dolci e gelati dovranno rifornir- 
si esclusivamente presso eserci- 
zi di pasticceria o gelateria ov- 
vero presso stabilimenti di pro- 
duzione debitamente autorizzati 
e controllati dalla autorità sani- 
taria. 

3) Può essere fatta eccezione 

per i dolci secchi tipici (es.: bri- 
gidini toscani) la produzione dei 

quali l’autorità sanitaria pro- 

vinciale può consentire che ven- 
ga fatta direttamente dal riven- 
ditore ambulante, sempre che, 
però, questi disponga di un la- 

boratorio *iccnosciuto igienica- 

mente idoneo. 
4) In tutti i casi (v. un. 2 e 

8), i dolci venduti in forma am- 
bulante devono essore offerti al 
pubblico in involucri (sacchetti, 
pacchetti ecc.) confezionati € 
chiusi direttamente dal fabbri- 
cante. 

I gelati venduti in forma am- 
bulante devono anch'essi, per 
quanto è possibile, essere offerti 
al pubblico racchiusi in involu- 
eri di carta conformemente ad 
alcuni tipi già in commercio (es. 
gelato da passeggio, « pingui- 
ni » ecc.). o 

5) I mezzi usati per la vendi- 
ta ambulante dei dolci e gelati 
(carrettini, tricicli, motofurgon- 
cini, ecc.) devono essere tali da 
offrire sicure garanzie igieniche. 

6) L’igiene dei recipienti con- 

tenenti il. gelato destinato alla 

vendita ambulante deve essere 
curata. direttamente dall’eserci- 

mento di produzione che forni- 
Sce il singolo rivenditore ambu- 
lante (v. n. 2). 

7) Agli effetti del più rigido 
controllo, l'autorità sanitaria :co- 
munale deve annotare in ap- 
posito registro, con tutte le in- 
dicazioni ‘atte alla identificazio- 
ne, i nominativi dei singoli ri- 
venditori autorizzati alla vendi- 
ta ambulante dei dolci e gelati. 

8) Come conseguenza di quan- 

to disposto al n. 1 — giusta ac- 
cordi in corso col Ministero det- 
PAgricoltura e Foreste — le as- 
segnazioni di zucchero o di al- 
tre materie prime contingentate 
saranno fatte non più ai singoli 
rivenditori ambulanti di dolci e. 

gelati, ma alle aziende di produ- 
zione da cui i singoli rivenditori 

dovranno rispettivamente rifor- 
nirsi. 

Premesso quanto sopra, il 
Prefetto interessa i Podestà di 

attenersi rigorosamente ai crite- 
ri sopra enunciati, di invitare i 
dipendenti organi sanitari al più 
rigido controllo della vendita 
ambulante dei dolci e gelati. 

Rubrica dei quesiti 
Imposta sull’entrata - Affitto di. 

magazzini agrari. 

(Abb. VR.).-— Prego voler chia- 
rirmi se, in base alle vigenti dispo- 
sizioni sulla imposta sull’entrata, i 
Consorzi Agrari Provinciali, gestori 
degli ammassi del grano, siano ob- 

bligati alla corresponsione di detta 

imposta del 2 per cento sui .canoni 

di fitto che corrispondono per i ma- 

gazzini. 
Il Consorzio Provinciale dice che 

non è dovuta, essendo i Consorzi En- 

ti Morali. E° giusta tale osservazio- 
ne? ; 

RISPOSTA. — Nessuna, disposizio- 

ne della legge regolante Vimpostw 

sull’entrata esonera i Consorzi Agra- 

ri Provinciali dal pagamento dell'im 

posta stessa sui camoni di affitto da 

essi pagati, per locazione dei magaz- 
cini di ammasso del grano. 

Essi devono quindi corrispondere al 
locatore l'imposta, a titolo di rivalsa. 

Commerciante! 

Il « Commercio Friulano » è il 

tuo giornale. 

Difende i tuoi interessi Ti met- 

te a giorno di tutte le disposizioni 
inerenti al tuo mestiere salvandoti 

dalle sorprese. 

_—————————— 

La TINTORIA-LAVANDERIA | 
PULITURA A SECCO 

G. COMINO 
Riva Bartolini 7 - UDINE - Telefono 14-19 
rinnova cappelli borghesi, alpini e da 
sacerdote, ‘abiti sbiaditi e macchiati. 

Conceria e tintoria di pelliccie. 
Tintura giacche di cuoio, borsette, ecc. 
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Macchine per Scrivere e da Calcolo 
Duplicatori - Accessori - Dattilografia 

OFFICINA SPECIALIZZATA . 

per riparazioni di qualsiasi macchina 

Piazza Duomo N. 5 ‘ 

Telefono 4-20 | 
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Rubrica Legale-Tributaria e Sindacale ed Imposte di Consumo 
Imposta sull’entrata 
Dettaglianti vari che effettuano 

« anche la vendita all’ingrosso. 

Denuncie art. 13 accordo sinda- 

cale 27-12-1940, n. 99437. 

In seguito ad analoga richiesta 
della Confederazione dei Com- 

mercianti il Ministero delle Finan- 
Ze con circolare n. 63225 del 25 
Maggio, in considerazione che la 
ammessa presentazione della di- 
chiarazione nel termine di cui al- 

l'art. 13 dell'accordo sindacale 27 
dicembre 1940, n. 99437, deve at- 

tribuirsi alla imprecisa conoscen- 
za delle norme innovative conte- 
nute nell'accordo stesso in con- 
fronto di quelle portate dai pre- 
cedenti accordi, si è dichiarato 

non alieno a prorogare il detto 

termine a tutto il 31 dicembre 
1941-XX. Pertanto il predetto Mi- 
Nistero consente, sempre quando 
le ditte interessate abbiano adem- 

bito l’obbligo della presentazione 
delle dichiarazioni in parola entro 
tale ultima data, che si prescinda 
nei loro confronti dall’applicazio- 

ne della pena pecuniaria stabilita 
dall’art. 37 terzo comma, della 
legge 19 giugno 1940-XVIII, n. 
762. 

. Nessun rimborso peraltro com- 
Pete per le pene pecuniarie even- 
tualmente pagate. 

Rivendita di pane e abbonamenti 

all’imposta, i 

Risulta che vari uffici del Re- 
Sistro pretendono dalle rivendite 
di pane le fatuure di acquisto del 

pane che è esente dall'imposta su 
l’entrata. 

Risulta altresì che nel caso in 

Cui le ditte non presentino tali 
atture, gli uffici del registro non 

dettraggono dal reddito comples- 

SIVO di R, M, il reddito che si ri- 
ferisce alla»vendita del pane ai fi- 

hi della liquidazione .del canone 
.dovuto per imposta sulle entrate. 

Al riguardo si precisa che le ri. 
vendite di pane non hanno alcun 
obbligo di presentare le fatture di 
acquisto del pane in quanto, trat- 
tandosi di genere esente, non è ob- 
aligatoria l'emissione della fattu- 
a. 

: Si precisa perciò che la discri. 
Minazione del reddito di R. M. 
(per. determinare quale parte di 
esso si riferisce alla vendita di 
Seneri esenti - quale il pane -) 
deve essere fatta di intesa tra 
l'Ufficio ed il contribuente il qua- 
le si asterrà dal firmare la con- 
Venzione di abbonamento nel caso 
che l’accordo non sia raggiunto. 

Le decisioni poi in base a tale 

mancato accordo sulla discrimina- 
zione del reddito sono di compe- 

tenza dell’Intendenza di Finanza 

O del Ministero a seconda che il 
bra annuo di imposta, liqui. 
init In base alla denuncia del con- 
li Uente non superi o superi le 

e quattromila. 

n un caso o nell'altro saranno 
senti " Soi 
lì ite le Organizzazioni sindaca- 

Riduzione provvisoria del..canone 

di abbonamento per i commer- 
cianti di 

Il Ministero gene Finanze, in 
considerazione delle Weziicolari 
condizioni in cui è venuto & “SR 
Varsi il commercio del pesce, in 
Seguito all’attuale stato di emer. 
Senza, ha concesso, limitatamente 
al secondo semestre del corrente 

anno, la riduzione del 40 per cen- 
° Sui canoni di abbonamento al 
Pe aa sulla entrata, dovuti dai 

i enéreianti di pesce (dettaglian-. 
mar - i di pesce fresco, sia di 
tagliandi” di acqua dolce, e det- 
nente Che vendono esclusiva- 
ce PESCE secco ammollato). 

Nessuna riduzione compete nei 
Ponti dei. venditori ambulanti che Ron. essendo accertabili agli 

effetti dell'imposta mobiliare, cor- 
Yispondono il . canone stent ln 
Quota fissa a norma dell'art. 2 
Del accordo ‘sindacale ‘27 “dicem 
Te 1941-XX n, 71830... 

Circolari 

vato del suddetto tributo. 

E’ invero, riferendosi detto 

legge su citata. 

Bevande vinose - Corrispettivo in denaro della quota spettante al- 

l’Ente Nazionale per la Distillazione - Aggio alle Aziende delle 

imposte di consumo - Imposta generale sull’entrata. 

(Circolare Ministero delle Finanze, Direzione generale dei 

servizi per la Finanza locale, Divisione III n. 3-6774, alle Inten- 

denze di Finanza 7 aprile 1942 XX). 
Con riferimento alle dichiarazioni contenute nell’ultimo com- 

ma dei paragrafo 1 delle Istruzioni obbligatorie del 7 novembre 

1941 XX n. 15203, relativamente all'oggetto, è stato proposto il 
quesito se, in analogia a quanto è stabilito per gli aggi consen- 

guiti su riscossioni non assoggettabili all'imposta generale sul. 

l'enirata, ammontare dell’aggio corrisposto alle aziende delle 

imposte di consumo ‘per la riscossione ed il versamento delle 

quote di pertinenza dell’Ente nazionale per la distillazione delle 

materie vinose, debba parimenti subire la stessa sorte dei pro- 

venti ai quali l’aggio stesso è commisurato, ovvero essere aggra- 

Al riguardo si dichiara che l’aggio stabilito dal decreto inter- 

ministeriale del 7 novembre 1941 XX a favore delle Aziende delle 

imposte di consumo a titolo di compenso per prestazioni d’opera, 
per maneggio di denaro e per spese inerenti alla riscossione e 

contabilità delle somme riscosse dalle aziende medesime per le 

quote sopracennate costituisce entrata imponibile ai sensi della 
legoe 19 giugno 1940 XVIII n. 762. 

aggio non già alla riscossione di 

tributi, ma ad entrate di carattere non tributario, nella specie 

non può ricorrere la esenzione prevista dall'art. 1 lett. d) della 

Le Intendenze porteranno quanto innanzi a conoscenza di 

tutti gli uffici delle imposte di consumo delle rispettive provincie, 

disponendo per quant'altro di competenza al fine di assicurare la 

regolare applicazione del tributo spettante allo Stato. 

Imposta sull'entrata 
per dettaglianti di generi alimentari 

In dipendenza del R. D. L. 419 
febbraio 1942 n. 53 e del R. D. L. 

2 marzo 1942 n. 88, con cui sono 

stati esentati dall'imposta sulla 
entrata alcuni generi alimentari 
di prima necessità, è stato stipu- 
lato l’accordo sindacale 27 giu- 
gno 1942 n. 665418 complementa- 
re di quello 27 dicembre 41941 
n. 74836, concernente il paga- 

mento dell’imposta sull’entrata 
per il commercio di generi vari. 

L'accordo stipulato ha partico- 
lare importanza per tutti gli ali- 
mentaristi e perciò ne pubblichia- 
mo il testo integrale, richiaman- 
do l’attenzione sul disposto del- 
l’art. 4, il quale stabilisce l’obbli- 
go di presentare un’apposita de- 
nuncia entro il 30 agosto corr. al 
competente Ufficio del Registro. 

Art. 

Abbuoni. 

Nei confronti degli esercenti al 
minuto che vendono anche gene- 

ri alimentari dichiarati esènti 

dalla imposta sull’entrata dai Re- 
gi decreti-legge 19 febbraio 1942 
XX, nfl 53 e 2 marzo 1942 XX, 

n. 88, sul canone di abbonamen- 

to determinato, per l’anno 1942, 
in base ai criteri di capitalizza- 
zione del reddito di ricchezza mo- 
bile, e relative maggiorazioni, a 

norma dell’accordo 27 dicembre 
1941, n. 71836, si praticheranno i 
seguenti abbuoni: 

a) dettaglianti che vendono 
prevalentemente prodotti e gene- 
ri esentati da imposta con i ci- 

tati decreti-legge: 

abbuono del 65%; 

b) dettaglianti che vendono 
Prevalentemente merci e prodotti 
tuttora \soggeti ad imposta: 

abbuono del 35%; 

©) dettaglianti che vendono e- 
sclusivamente. prodotti e generi 
esentati da ‘imposta con i citati 
decreti-legge, tenuto conto della 
entrata in vigore dei nuovi prez- 
zi «dichiarati, in dipendenza: del 
cessato onere tributario, del Mi- 
nistero dell’Agricoltura e delle 
Foreste: gi 

abbuono dell’85-%. 

Il canone d’imposta che risul. 
terà. dovuto, dopo operati gli ab- 
buoni di cui sopra alle lettere a) 
è b) si riferisce all’intero anno 
1942 ‘è, pertanto, deve conside- 
Parsi .comprensivo del rateo di | 

Il testo del nuovo accordo sindacale 
canone. originario dovuto. per il 
periodo dal 1 genaio 1942 alla 
data di entrata in vigore dei nuo- 

vi prezzi di vendita dei generi c 
prodotti esentati dal pagamento 
dell'imposta generale sull’enira- 
ta, restando così eliminata la li- 
quidazione dei ratei d’imposta 

per detto periodo. 

\Arb.3B 

Determinazione del canone annuo 

lordo di abbonamento, sul quale 

va praticato’ l’abbuono. 

Ai fini della concessione degli 

abbuoni di. cui al precedente ar- 
ficolo gli Uffici del Registro deb- 
bono provvedere alla determina- 

zione del canone annuo d’imposta 
dovuto dall’esercente con riferi- 
mento: al. 1. gennaio 1942, come 
cioè se non fossero intervenuti i 

provvedimenti di esenzione por- 
tati dai decreti-legge n. 53 e 88, 
in base ai criteri di capitalizza- 
zione del reddito di R. M. e rela- 

tive maggiorazioni, a norma del- 

l'accordo 27 dicembre 1941 XX, 
ni 74886, 

Nei casi previsti dall’art. 16 
del citato accordo (vendité all’in- 
grosso ed al dettaglio, vendite di 

prodotti esenti da imposta a nor- 
ma della legge organica, come 
pane, latte e giornali e di prodot- 
ti che ne. sono..soggetti), per. u- 
niformità di criteri e per sempli- 
ficare i compiti degli esercenti e 
degli Uffici del Registro, in dero- 
ga ai criteri fissati col detto ar- 
ticolo, si procederà, ai fini della 
determinazione del canone annuo 

lordo al 4 gennaio 1942, ‘alla di- 

scriminazione del reddito di R. M. 
accertato nei confronti dell’eser- 

cente, anzichè alla dichiarazione 

dell'entrata annua lorda imponi- 
bile. 

Sul canone che risulterà così 
dovuto dall’esercente per l’intero 
annuo 1942 saranno operati gli 

abbuoni di cui al precedente ar- 
ticolo. ì 

ALT:SS3, 

Denunzie. È 

Ai fini dell’applicazione del pre- 
sente accordo gli esercenti inte- 
ressauti e cioè quelli che vendono 

al ininuto, in qualsiasi quantità 
generi e, prodotti esentati da ::; 
Posta in virtù dei decreti-legge 
D. 53 6 n. 88, devono presentare 
al competente Ufficio del registro 

a 

eniro il 31 agosto 1942 XX up- 

posta denuncia, conforme alio 

schema allegato, contenente le 
seguenti indicazioni: 

a) le generalità dell’esereen- 

te; 
bi il reddito di ricchezza mo- 

bile accertato definitivamente per 

l'anno 1942 o l’ultimo reddito de- 
finitivamente accertato. In caso 

di esenzione l’esercente deve indi- 

carne la causa; 
ic) il numero degli esercizi e 

l'ubicazione di ciascuno di essi; 

d) la specificazione sommaria 

dei generi venduti, dichiarando 

esplicitamente se il commercio 

dei generi e prodotti esentati da 

imposta con i decreti-legge n. 93 

e n- 88, sia o meno prevalente in 

rapporto all’attività commerciale 
globale dell’esercizio; 

e) la discriminazione del red- 

dito di R. M. afferente la vendita 

al dettaglio di merci e prodotti 

soggetti ad imposta del 1 gennaio 

4942, nel caso in cui l’esercente 

effettui anche la vendita all’in- 

grosso ad industriali 0 ad altri 

commercianti per la rivendita ov- 

vero effettui vendite di prodotti e- 

senti da imposta a norma della 

legge 19 giugno 1940, n. 762 (pa- 

ne, latte, giornali) o. di prodotti 

che assolvono l'imposta «una 

tantum » all'origine in base @ 

quote fisse a norma di speciali ac- 

cordi (fertilizzanti ed anticritto- 

gamici, combustibili solidi, oli 

minerali, carburanti e lubrifican- 

ti, ghiaccio e birra da asporto). 

In armonia a quatno stabilito 

nel precedente art. 2 nessuna di- 

per la parte di reddito afferente 

la vendita al dettaglio di merci e 

prodotti esentati da imposta con 

i Regi decreti n. 53 e n. 88... 

Per tutti gli altri adempimenti 

si richiamano le disposizioni di 

cui agli articoli 18 e 19 dell’ac- 

corl) 27 dicembre 4941 XX, n. 

71836 
La presentazione della denun: 

cia è obbligatoria per tutti gli e- 

sercenti interessati, anche quan- 

do abbiano eventualmente in pre- 

cedenza presentata altra denun- 

cia a norma del richiamato art. 

18 dell’accordo n. 71836; potrà 

seriminazione deve essere fatta |l 

88 di cui alla lettera c) del pre- 
cedente art. 1, e che debbono cor- 

rispondere il canone mediante. 

applicazione di marche sugli ap- 
positi libretti, dovranno restitui- 
re i libretti stessi al competente 

Ufficio del Registro entro il 28 

febbraio 1943 XXI. 

All’atto della. restituzione dei li- 
bretti gli uffici, in contradditorio 

con l’interessato, verificano se 

l'ammontare delle marche appli- 

cate per l’anno in corso e per il 
periodo precedente, corrisponde 

al totale dei canoni «dovuti, fa- 

cendo risultare, ai fini del ricu- 

pero di quanto in meno venne 

corrispostò (sempre quando l’e- 

sercente non provveda alla con-; 

testuale regolarizzazione), da ap- 
posito verbale di constatazione 
l'’incorsa infrazione. 

In ogni caso, a norma dell’art. 
22 dell'accordo 27 dicembre 1941 

XX, n. 71836, all’atto della resti- 
tuzione del libretto deve essere 

rilasciata al contribuente apposi- 

ta ricevuta. 

Art. 6. 

Società azionarie - Società coope- 

rative ed enti in genere. 

Le disposizioni di cui al pre- 
sente accordo non trovano appli- 
cazione nei confronti delle socie- 
tà azionarie, società cooperative 
ed enti in genere che vendono an- 
che generi ‘dichiarati esenti dalla 

VINCERE 
È 

VINE EREMO 

imposta in forza dei decreti-legge 
19 febbraio e 2 marzo 1942 XX, 

n.53 e n. 88, atteso lo speciale 
sistema di corresponsione della 

imposta stabilito nei loro con- 

fronti con gli articoli 5, 6 e 7 
dell'accordo 27 dicembre 1941 XX 
n. 71836. Le società e gli enti 

suddetti, in sede di presentazione 
della denuncia definitiva inerente 
alla entrata annua lorda effetti 
vamente conseguita nell’anno 
1942, si atterranno alle disposi- 

zioni di cui all’art. 6 del citato 
accordo, tenendo cioè presente la 

prescittdersi peraltro dalla esibi- 
zione .di un nuovo certificato del- 

Ufficio Distrettuale delle Impo- 

ste Dirette, prescritto dall’art. 19 

dell'accordo suddetto, qualora es- 

so risulti già ‘allegato alla even- 

tuale denunzia precedentemente 
presentata per l’anno 1942. 

Art. 4. 
Pagamento. 

In base alle denuncie presen- 
tate a norma del precedente art. 
3 gli Uffici del Registro provvede- 
ranno alla liquidazione del cano- 

ne d'imposta dovuto dagli eser- 
centi, prendendo nota del canone 

stesso sulle schede individuali de- 
gli esercenti e sui partitari e cu- 
rando quanto segue: 

a) per i canoni d’imposta il 
cui ammontare non supera Lire 
600, gli Uffici del Registro invi- 

teranno, entro il 30 settembre 
1942, gli esercenti a presentare 
il libretto del quale sono .in pos- 

sesso od a ritirare il libretto stes- 
so, ove si tratti di nuovi abbo- 
nati, e dopo avere annotato sui 
libretti medesimi l'ammontare 

del canone dovuto per l’anno 

1942, ne effettueranno la riparti- 

zione in 42 rate mensili, cumu- 
lando con. la rata di settembre le 
somme in meno precedentemente 
corrisposte od. accreditando  e- 

gualmente sulla rata di detto me- 
se o su quella dei mesi successi- 

vi le eventuali somme in più pa- 
gate; ; 

_b) per i canoni d’imposta il 
cui ammontare supera L. 600, en- 
tro il 30 settembre 1942, gli Uffi- 
ci del Registro, dopo avere ri- 
partito il canone dovuto in rate 

trimestrali, camulando con la ra- 
fa del terzo trimestre le somme 
eventualmente pagate in meno 
nei trimestri precedenti od accre- 
ditando, sempre su detta rata 0 
su quella successiva, le eventua- 
li maggiori somme pagate, invi- 

teranno gli esercenti interessati 
a prendere visione del canone di 

imposta liquidato, mediante ap- 
posizione della propria firma sul 

relativo foglio di liquidazione, un 
esemplare del quale deve essere 
consegnato al contribuente. 

ARIR0I 

Gli esercenti che provvedono 
alla vendita esclusiva di prodot» 
ti e generi esentati da imposta in 

virtù dei deereti-legge n.53 è n. 

intervenuta “esenzione dall’impo- 

sta per i generi alimentari di pri- 

ma necessità di cui ai citati de- 
creti-legge, con riguardo, ben si 
intende, alla data «di attuazione 

della esenzione medesima. 

Per altro le società e gli enti 
di cui trattasi effettueranno il 

pagamento del canone provviso- 
rio relativo. all'anno corrente in 

ragione del 30% (trenta per cen- 
to) del canone d’imposta defini- 

tivamente accertato per l’anno 
1941. i 

AI tal fine gli Uffici del Regi 
stro dopo ‘avere determinato il 
nuovo canone provvisorio. iù 
ragione del 30% di quello risul 

tato definitivo per l’anno 1941, ne 

effettuano la ripartizione in rate 
trimestrali, ramulando con la ra- 

ta del terzo trimestre le somme 
eventualmente non pagate nei tri 
mestri presedenti od accreditan- 
do, sempre su detta rata 0 su 
quella snecessiva, le eventuali . 

maggiori somme pagate, ed invi- 
tano le società od enti interessa 

ti a prendere visione «del canone 
di imposta liquidato, mediante 
apposizione della firma del loro 
legale rappresentante sul relati 

vo foglio di liquidazione, un e? 

semplare del quale deve essere 
consegnato alle dette società od 
enti. i 

i ci N i POOR gi 

Venditori ambulanti. 

Il presente accordo trova appli» 

cazione anche nei confronti. dei 

venditori ambulanti di merci @ 

prodotti soggetti ad imposta e dè 
generi e prodotti esentati da im= 
posta a norma dei decreti-legge 
19 febbraio 1942 XX, n. 53 e 2 
marzo 1942 XX, n.88, nei cui 

confronti il canone d’imposta è 
determinato col sistema induttis 

vo della capitalizzazione del red: 
dito di ricchezza mobile a norma 

dell’art. 2 dell'accordo 27 dicem 

bre 1941 XX, n. 741839, stipulato 

per il pagamento dell’imposta ge- 
nerale sull’entrata da parte dei 

venditori ambulanti. 

Nessun rimborso dovrà operar4 
si sui canoni d’imposta pagati a 

norma del detto accor'o n. 74839 

in misura fissa. 

Tuttavia, per le licenze ancora 
da rilasciare nel corso dell’anno 

1942, nei riguardi degli ambulan= 
ti che vendono esclusivamente 

merci e prodotti esentati da im: 

posta ai sensi dei citati decreti» 
legge n. 53 e n. 88, non si fa luo= 
g) a pagamento delle quote fisse 

di imposta di cui all’art. 4 del 
accordo richiamato n. 71839. —. 

Art. 8. i 

Il presente accordo ha vigore 

fino al 31 dicembre 41942 XXL 

Letto ed approvato. 

PROTESTI 
vati in provincia di Udine da No- 

tai, Ufficiali giudiziari e Segreta- 

ri comunali, durante il mese di 
luglio 1942-XX, 

PERI 

dine: 

Adamo Alberto, Aiello. 

Agoston ‘Roland, Udine. 
Ardit Maria, Udine. 

Baccigalupo Rosa, Udine. 

Bolpet Ettore, S. Nicolò di Ruda. 

Caminiti Cosimo Pietro, Udine (3 

effetti). 

Chiarandni Giordano, Udine. 

Contin Arturo, Aquileia. 
Custodazzi Dante, Udine. 

Fiorino Attilio, Udine. 

Gambardella dott. Salvatore e No- 

bile Maria Rosaria, Udine. 

Langellotti Maria, Udine. 

Marangos Guglielmo, Villa Vicen- 
tina. : 

Marinari Germano, Udine. 

Mauro Gastone, Udine. 

Montececoni Mario; Udine; 

Nadalutti Erasmo, Cividale. 

Pellarini Felice e Luciano, Udine. 

Rapuzzi Luigi, Udine. 
Rizzieri Giovanni, Codroipo. — 

Dagli elenchi del Tribunale di U-| 

CAMBIARI 
Elenco dei protesti cambiari ele. Rizz Marcello e Rizz Aldo, Terzo 

di Aquileia. 

Semintendi Elvira, Udine. 
Stolfo Colombo e Stolfo Elsa, Ba- 

gnaria Arsa. 

Visentin Aristide, Lamberto ‘è 

Ruggero, Latisana. 

Dagli elenchi del Tribunale di Por. 
denone: 3 

Borlina Cesira, Bannia di Fiume 
Veneto. ; 

Donadel Maria in Franco, Polce- 

nigo. i 

Odorico Americo, Sequals. 

Martinis Antonio, S. Vito al Ta- 

gliamento (Carbona). ; 

Ruero Carmelo e Pugliesa Amelia; 

Pordenone. i 
Vallar Egidio, Spilimbergo. è 

Dagli elenchi del Tribunale di Tol- 
mezzo : 4 i { 

Carlevaris -Valentino, Tolmezzo. : 

Di Lenardo Stefano, Cave del Pre- 

dil. fr a:t 

Lupini Domenico, Tolmezzo. »» 

Massopust. Giorgio; : Tarvisio. (11 
effetti). sì : 

Savonitti Argia, Buia. o: 
Zigiotti Maria, Tolmezzo:.(2 eff.). 
Zucchiatti Luigi, : Malborghetto. 

SEDE SOCIALE e DIREZIONE 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
SOCIETA’ ANONIMA - Capitale Sociale L.‘50.000:000 -': 

‘Riserve L. i tr; Di 

GENERALE in VICENZA | 
5.650.000 

Sedi: BASSANO DEL GRAPPA - BELLUNO - MESTRE (Wè: .! 
nezia) - PADOVA - ROVIGO - TREVISO - UDINE - VICENZA 

Filiali minori nei principali centri delle rispettive zone: «’ 

Emissione gratuita de propri assegni circolari >! ©" 

Tutte lo operazioni di Banea alle migliori condizioni’ *. 
tri 4 
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r= L'anagrafe commerciale = 
FATTI 

NUOVE ISCRIZIONI 

N. 34655 - Barbetti Quinto — U- 
dine, Piazza Mercatonuovo, 2 

«(— Vendita al pubblico di carni 
fresche, bovine, caprine, suine e 

+; Ovine.. 
N. 34698 - Borghini Beatrice —- 

; Udine, via della Faula, 31 — 

-‘ Osteria. 

N. 34696 - Bottega del libro di Da- 
| ‘niele Tamburlini — Udine, via 

. Gemona, 84 — Cartoleria e li- 
cir breria, ; 

N. 34657 - Bulfone Giovanni — U” 
: dine, via Cantoniera, 5 — Labo- 

- ratorio marmi, 
N. 34689 - Bullian Enrico — U- 

dine, via Piemonte, 43 — Latte- 

‘ria. 
N. 34641 - Cattarossi Quinto — 

Udine — Bar, pasticceria, gela- 

‘. teria di produzione propria. 
N. 34667 - Comelli Virginia — U- 

dine, via Portanuova, T — Trat” 

toria. i 

N. 34673 - Degano Agata — Udi- 
ne, via Grazzano, 68 — Osteria. 

N. 34639 - Filippo Carmela — U- 
dine — Vendita ambulante di 

pesce fresco. 

N. 34638 - Fioritti Margherita — 
Udine — Esercizio osteria. 

N. 34690 - Fontanini Bernardo — 
Udine, via Duca d'Aosta, 23. — 
Fabbrica di sporte, spazzole, 

scope ed affini. 
N. 34680 - Macuglia Attilio — U- 

dine, viale Vat, 40 — Autotra- 

sporti per conto di terzi. 

N. 34697 - Mariani Vito Michele 

— Udine, via Pelliccerie, 11 — 

Vendita maglie e mercerie in 

forma ambulante. 

N. 34661 - Marzola Antonio — 
Udine, via Piave, 5b — Offici- 

na meccanica. i 
N. 34658 - Radioelettromeccanica 

di Vit Ottorino & C. — Udine, 

| via Poscolle, 73 — Commercio 
apparecchi radio e materiale ra- 

diofonico -. Macchine da cucire 

‘ e materiale elettrico. 

N. 34701 - Rossi Andrea —. Udi- 
ne, viale Duodo, 14 — Commer- 

cio cavalli vivi. 
N. 34679 - Spezzotti Edoardo — 

Udine, Paderrio — Tessitura di 

‘’cotone e tintoria. 
N. 34651 - Società Anonima di co- 

struzione — Udine —. Appalti 
di opere pubbliche in particola- 

re attività industriale e immo- 

bile in genere. : 
N. 34664 - Società in accomandita 

semplice A. Clerici — Udine — 
Commercio e industria del le- 

gno. 
| N. 34699 - Stabile Alessandro — 

Udine, via Stringher, 9 — Oro- 

logeria. 
. N. 34659 - Tonas Gemma — Udi- 

ne, via C. Ciano, 23 — Parruc- 

chiere. i 
N. 34681 - Traghetti Elsa — U- 

dine, via T. Deciani — Sarta. 
N. 34635 - Travaglini Cesare — 

‘Udine — Impianti elettromecca- 

| nici ed edilizia. 
N. 34687 - Vau Gio. Batta — U- 

dine, via Cernazai, 4 — Treb- 
biatura cereali. 

N: 34674 - Zanor Bruno — Udine, 

via Aquileia, 64 — Esercizio di 

barbiere. 

. N. 34649 - Fratelli Cossio — U- 
dine — Fabbrica mobili e ser- 

ramenta. — 
_ N. 34702 - Tea Pietro — Artegne 

— Commercio ambulante di 
‘stracci in sorte. 

— N. 34647 - Giordani Angelo — 
' Barcis — Taglio bosco. ; 

| _—N. 34646 - Braida Achille & Fer 
' ‘mo — Bertiolo — Officina mec- 
canica con riparazioni, 

N. 34700 - Beltrame Angelo Giov. 
‘! Battista — Buttrio — Commer- 

‘: cio legna da ardere. 
N. 34645 - Bordon Antonio — 
Campolongo al Torre — Vendi- 
. ta legna da ardere. i 
N. 34636 - Cescutti Maria — Ca- 

‘. vazzo Carnico — Vendita pesce 
fresco. i ASA 

N. 34692 - ‘Parutto Federico — 

N. 34642 - Degano Eugenio — Ge- 

N. ‘34637 - Parutto Rosina — 
Claut — Vendita manufatti le- 

gno. È 
N. 34677 - Donada Dante & An” 

drin Oddone — Codroipo — Fa- 
legnami e carrettieri. 

N. 34684 - Bagatto Concetta — 

Cervignano del Friuli — Trat- 

toria. 

N. 34693 - Mazzillis Maria — Co- 

meglians.— Mercerie e chinca- 

glierie, 

N. 34640 - De Roia Carlo — Cor- 

denons — Ambulante di liscive 

e varechina. 

N. 34675 - Marson Giovanni — 

Cordenons Ambulante di 
stracci, ossa e rottami di. ferro. 

mona del Friuli — Trasporti 
collettame con auto 

N. 34669 - Comoretto Massimilia- 

no — Gemona — Trattoria. 

N. 34688 — Canciani Vincenzo — 
Grions di Povoletto, via Ziracco 

57 — Trebbiatrice, 

N. 34652 - Cornetto ing. Giuseppe 
— Sede. Roma — Cantiere in 

Forni Avoltri — Impresa co- 

struzioni edilizie, stradali, fer- 
roviarie e in cemento armato. 

N. 34653 - Pitta Onella — Latisa- 
na — Macelleria carne fresca 

insaccata, pollerie, selvaggina e 
conigli, ; 

N. 34644 - Rossitto Silvio — La- 
tisana — Vendita di oggetti di 
ricambio per cicli con riparazio- 
ni. 

N. 34695 - Sinicco Virginio — Lu- 

severa — Vendita legna da ar- 

dere e di castagni da destinar- 

si alla distillazione del tannino. 

N. 34678 - Di Bon Luigi — Ma- 

niago — Sferratura manici di 
legno. | 

N. 34662 - Bertoli Maggiorino —-| 

Meretto di Tomba — Sarto... | 
N. 34703 - Fratelli Mainardis Ar-' 

‘rigo & Wilson — Pagnacco (Ta- 
vagnacco) — Alimentari, géne- 

ri vari ed esercizio di osteria. 
N, 34643 - Lestani Alice — Pal- 

manova — Commercio legna da 

ardere e carbone. 

N. 34682 — Piani Luigi — Palma. 
nova — Vendita birra, vini, li- 
quori. 

N. 34665 - Buzzi Maria — Ponteb- 

ba, via Roma — Caffè e pastic- 
Cera. 

N. 34686 - Facchetti Manlio: — 

Pordenone — Panificio e riven- 

dita pane, specialità varie e pa- 

‘sta. 
N. 34691 - Officine Savio & Figlio 
— Pordenone, via Molinari, 4 

— Officine di costruzione mac- 

chine e fonderia. 

N. 34676 - Toffoletto Alberto — 
Pordenone, piazza Cavour, 8 — 

Sartoria. 

N. 34648 - Pascut Polibio — Por- 
petto — Edilizia. 

N. 34654 - Puiatti Giovanni — 
Prata di Pordenone — Macelle- 

ria carni fresche ed insaccate. 

N. 34668 - Ronchi Paolo — Pravi- 
sdomini — Commercio in gene- 

ri alimentari. ; 

N. 34683 - Dario Gioacchino — 

Rivignano — Ambulante cenci, 

rottami e pelli. 
N. 34634 - Macor Sebastiano —- 

Rivignano — Ambulante strae- 
ci, rottami' metallici e pelli co- 

niglio. 

N: 34660.- Del Mistro Cesare — 
Sacile — Tessuti in forma am- 
bulante. : 

N. 34663 - Pascolini Diego — Salt 

di Povoletto — Macelleria e 
commercio bestiame. È 

N. 34672 - Dal Mas Arturo — S. 
Daniele del Friuli — Coloniali, 

chincaglierie, materiale elettrico, 

oggetti di cartoleria, carni in- 

saccate e salate. Osteria. 
N. 34671 - Meneano Ernesto — S. 

Daniele del Friuli — Trattoria. 

N. 34656 - Diamante Giuseppe — 
Sesto al Reghena — Commercio 

animali da cortile in forma am- 

|. bulante. 
N. 34650 - Zanon dott. Luigi — 

Claut — Taglio boschi. 

toaratura per conto di terzi. 

N. 34694 - Zava Arrigo & C. — 
Sede Treviso — Filiale in Spi- 
limbergo — Gestione ed ammi- 

nistrazione della filanda per la 

trattura della seta. 
34685 - Guagno Giulio — S. 

Vito ‘al Tagliamento — Raccol- 

ta ossa, stracci, ferri vecchi. 

N. 34666 - Pasqualini Silvio — 
Trivignano — Generi alimenta- 

ri ed osteria. 

N. 34670 - Tuzzato Giorgio — Se- 

N. 

de Padova — Filiale in Trivi- 

gnano Udinese — Trattura del. 

la seta. 

oltre i cento chilometri 
La competente Amministra- 

zione ha disposto che le Stazio- 
ni ammesse al rilascio di’ abbo- 
namenti possano. senz'altro e- 
mettere biglietti di abbonamen- 
to ordinari per percorrere oltre 
i 100 km. cui il Capo X delle C. 
T. — esclusi quindi quelli ;spe- 
ciali previsti dal Capo XI delle 
ripetute C. T. — a favore delle 
seguenti categorie di persone 
contro rilascio, da parte degli 
interessati, d’un certificato del. 

la competente Unione Provin- 
ciale Sindacale attestante la re- 
golare iscrizione al Sindacato di 
categoria, la necessità di viag- 
gio dell’interessato e le linee (F. 
S.) strettamente indispensabili : 
dirigenti di aziende agricole; 

professionisti e artisti delle va- 
rie categorie; ispettori di assi- 

curazioni e liquidatori di danni, 
purchè si tratti di attività pro- 
fessionale (non. occasionale); 
mediatori; artigiani; venditori 
ambulanti per tutti quei percor- 
si che sulla base della dichiara- 
zione della. Associazione sinda- 
cale risultino di abituale trafti- 

co degli interessati e indispen- 
sabili all'esercizio della loro at- 
tività. 

Tasse di bollo 
Arrotondamento delle frazioni di lira 
Il Ministero delle Finanze, in 

merito a dubbi sorti circa il si- 
stema di liquidazione della tassa 
di bollo su conti, fatture, rice- 
vute, ha dato i seguenti chiari- 

menti con circolare 28 luglio 
1942 XX n. 91552: 3 

In seguito alla entrata in vi- 

gore del R. decreto-legge 11 

maggio 1942 XX, n. 501, che, fra 
l’altro, ha aumentato dal 0.30 
per mille a lire 0.50 per mille 0 
frazione di 1000 lire, le tasse di 
bollo sulle ricevute e quietanze 
ordinarie, note, conti, fatture, 
distinte e simili d’importo su- 
periore a L. 3000, di cui all’ar- 

ticolo 52 della tariffa allegato A 
alla logge del bollo, si è diffusa 
l'opinione che fosse abolito l’ar- 
rotondamento ad una lira inte- 
ra delle frazioni di lira risultan- 
ti dalla applicazione della nuova 
aliquota. 

IL COMMERCIO FRIULANO 
Stato Civile | di Udine 

Dal 3 al 16 agosto XX 

Nati 71 

Morti 49 

Matrimoni 23 

In proposito dichiarasi che 

l'arrotondamento a lira intera 
delle frazioni di lira risultanti 

dall’applicazione delle aliquote 
della tassa di bollo è principio 
generale stabilito dalla vigente 
legge del bollo, al quale non 
è dato di derogare, nè è stato 
derogato col R. decreto-legge 11 

maggio 1942 XX, n. 501, conte- 
nente provvedimenti vari in ma- 
teria di tasse di bollo. 

Considerato peraltro che po- 
teva esser nutrito qualche dub- 
bio al riguardo, dato che l’art. 
2 del citato Regio decreto-legge 
non riporta la precisa disposi- 
zione concernente il detto arro- 
tondamento contenuta nella leg- 

ge del bollo, si ammette che 
possa prescindersi da qualsiasi 
rilievo a condizione che sia in- 

tegrato il pagamento della tas- 
sa dovuta entro il 31 agosto cor- 
rente. Sur 

L'integrazione potrà essere 

fatta da parte anche del deten- 

tore del documento mediante la 

applicazione delle prescritte 

marche, da annullare dal ceten- 

tore medesimo con la scrittura- 
zione sulle stesse della data ed 
apposizione della firma. 

Scadenze del mese 
31 AGOSTO. — Termine entro il 

quale il contribuente \che non 

abbia denunciato all'Ufficio Di- 
strettuale delle Imposte le. va- 
riazioni verificatesi in aumento 
nel biennio dei redditi di 

chezza Mobile cat. B, può farne 

tardiva denuncia in esenzione di 
ammenda e con la sopratassa ri. 

dotta a metà. 

Termine entro il quale il contri- 

buente che abbia omesso entro 

il 31 luglio di fare denuncia in 
aumento ‘agli effetti dell'imposta 

Complementare, può farne de- 
nuncia tardiva senza. ammenda 
e con sopratassa ridotta della 

metà. 

Ultimo giorno per la dichiara- 

zione delle variazioni nel nume- 

ro degli avvisi soggetti al paga- 

mento della tassa di bollo di cui 

all’art. 86 n. 3 della Tariffa del 

Bollo alleg. A. 

E’ tassativamente vietato riprodur- 

re articoli de IL COMMERCIO 

FRIULANO senza che venga citata 

la fonte. » 

Direzione: G. Provini - P. Palmano 

Rag. G. Provini - condirettore resp. 

UDINE - ARTI GRAFICHE FRIULANE 

‘Via Treppo 1 - Telef. 2-52 

FILIALI: 

RECAPITI: 

GLIAMENTO 

— S. Giorgio di Nogaro — Mo- 

AVIANO - BUIA - CASARSA - 
‘ CIVIDALE DEL FRIULI - CODROIPO - CORDENONS - COR. 
DOVADO - CORMONS - FAGAGNA - GEMONA DEL FRIULI - 
GORIZIA - GRADISCA D’ISONZO - GRADO - LATISANA . MA. 
NIAGO - MOGGIO UDINESE - 
LE CELLINA - MORTEGLIANO - OVARO - PALMANOVA - 
PALUZZA - PONTEBBA - PORDENONE - PORTOGRUARO - 
BSACILE - S. DANIELE DEL FRIULI - S. GIORGIO DI NOGA:. 
RO - S. VITO AL TAGLIAMENTO - SPILIMBERGO - TAR 
CENTO - TARVISIO - TOLMEZZO - TORVISCOSA - TRICE- 

SIMO - VALVASONE 

ARTEGNA - AZZANO X - CANEVA DI SACILE . CLAUZET 
TO - FAEDIS - LIGNANO BAGNI - MEDUNO - POLCENIGO 

TALMASSONS - TRAVESIO - VENZONE 

ESATTORIE CONSORZIALI: 
AVIANO - MEDUNO - MOGGIO UDINESE - PONTEBBA 

NIMIS - OVARO - PALUZZA - PORDENONE - 8. DANIELE 

DEL FRIULI - S. GIORGIO DI NOGARO - S. VITO AL TA- 
- TORVISCOSA : 

“ CONSTANTER PROGREDIATUR FORTUNA ,, è il motto della 

BANCA DEL FRIULI, che nei suoi 68 anni di vita operosa ha 

validamente contribuito al potenziamento economico del Friuli. 

BANCA DEL FRIULI 
Sede e Direzione Centrale: 

Capitale L. 4.000.000,—; 

UAZIRINE 

Riserve L. 10.550.000.— 

CERVIGNANO DEL FRIULì - 

MONFALCONE - MONTEREA- 

Ric-| 

GIURISPRUDENZA 
Reddito (concetto di) - Somme 

corrisposte a titolo di rimborso 

spese - Intassabilità - T. U. 24 

agosto 187%, n. 4021, art. 1, 3, 
8 e 32; Regol. 11 luglio 1907, 

n, 560, art. 51 e 52. 
Cassazione - Sezione I. 5/5 - 30 

giugno 1939. . 

La corresponsione di una som: 
ma di danaro a titolo di rimborso 
di spese non è tassabile in ricchez- 
za mobile, perchè agli effetti di 
tale imposta deve considerarsi 
« reddito » solamente ciò che costi- 

tuisce una nuova ricchezza, che 
sia stata. prodotta da una ricchez- 

za preesistente e che, acquistando 
un carattere di autonomia econo- 

mica, sia a sua volta capace di 
produrre altra ricchezza. 

Cassazione. Sez. I Pen., 31 ottobre 

1941-XX: P. M. c. Cafozzio. 

Paste alimentari - Decreto Mi- 

nisteriale 1. dicembre 1940 che 

ne disciplina la vendita - Imme- 
diata entrata in vigore. 

Costituisce reato: la violazione 

del Decreto Ministeriale 1. dicem- 
bre 1940 (disciplinante la vendita 

delle paste alimentari anche se 

commesso entro i quindici giorni 

dalla pubblicazione di tale D. M. 
sulla « Gazzetta Ufficiale ». 

(*) L’incertezza circa l’entrata 

in vigore dei decreti ministeriali 

non appare del tutto ingiustifica- 

ta. x 

Infatti nessuna regola particola- 
re è stabilita riguardo: al tempo 

in cui ha inizio l'efficacia obbliga- 
toria di queste disposizioni nor- 

mative: d’altra parte, ad essi non | 
è applicabile per analogia —' data 

Macchine per scrivere | 
di occasione 

NAZIONALIed ESTERE 

Olivetti - Undervood 
Continental ece. ece. 

ricostruite 

Solo una Ditta perfettamente 
attrezzata può offrirvi vere 

occasioni 

Ditta Enrico Tudelli 
UDINE 

Via Mercatovecchio 19 -‘tel. 12-29 

°| tare la casa del collega Leon Col 

l'evidente differenza di sostanza è 
di forma — la norma dettata dall 
l'art. 1 delle pre-leggi per i decreti 
reali e le leggi (obbligatori dopd 
il decimo quinto giorno dalla pub! 
blicazione sulla « Gazzetta Ufficia! 
le »). 

Si deve, perciò, ritenere che Îl 
decreti ministeriali entrino in vi® 
gore subito dopo la loro pubblica? 
zione, a meno che negli stessi not 

sia contenuta l’espressa indicazio! 
ne di uno speciale termine, o uf 
termine non risulti implicitament | 
te stabilito per la stessa natura 
della norma (ad esempio ques 
sta si riferisce ad una legge nor 
ancora entrata in vigore). 

NASTRO BIANCO 
La prima culla è venuta ad allie 

se go SC 

mini, attualmente al «Resto del 
Carlino » di Bologna, ma che i no 
stri lettori lo ricordano simpatico 
collaboratore di questo foglio. 
_ Un vispo maschietto, cui è stata 
imposto il nome augurale di Ss: 
dro, costituirà, d'ora innanzi la 
gioia e l'orgoglio del giovane pa- 
pà e della gentile mammina, dr.ssà 

Italia, cui inviamo i nostri ralle- 
gramenti. i 

L'ortopedico NICOLA BECCHI | 
TORINO, Via Regglo N. 8 

Specialista per l'immobilizzazione del: 

T 

SENZA OPERAZIONE 
pubblica una nuova attestazione 

Egregio .sig. N. Becchi 

sono molto soddisfatto del Vo: 
stro appanccchia..nbha dunanta 

periodo della applicazione mi hi 
permesso di attendere ai mid 
pesanti lavori di contadino sen: | 
za arrecarmi il minimo disturbe 
immobilizzandomi completamen- 
te l’ernia in brevissimo tempoa 
Smessone l’uso da un anno, pu 
continuando a lavorare, non hd. 
più avuto inconvenienti di sorta. 

Ringrazio e mi firmo 

8abolin_Romane 
{Oreola di Saccolong@ 

(Prov. Padova) 
L'’ortopedico sarà a: 

UDINE Martedì 25 agosto 
Albergo Croce di Malta 

Aut. Pref. Alessandria 1 - 2- N 30 1334 

ANNUNCI SANITARI 
Prof. Dott. 

SILVANO MENGHETTI 
Doc. della R. Università di Firenze 

«già in reparti chirurgici specializzati 

di Parigi, di Vienna e in cliniche della Germania 

Casa di Cura per malattie chirurgiche sulle 

colline di TRICESIMO a 5 minuti dal tram 

per Udine - Dalle 8-12 - Telefono 12. 

Endoscopie: Vie urinarie e apparato digerente. 

UDINE - Via Mazzini 7. Dalle 13-16. Tel. 4 

‘Dr. G. FALESCHINI 
MEDICO CHIRURGO 

SPECIALISTA 

MALATTIE VENEREE e PELLE 

Riceve: ore 10-12.30 15-16.30 18-20 

UDINE: Vicolo Brovedan 6 

Telefono 13-66 

(da piazza delle Erbe a via Zanon) 

CASA DI CURA PER 

MALATTIE DEGLI OCCHI 

del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

_UDINE - VIA DUCA D'AOSTA 

Aut. Pief. 8775 - Udine 8 6.928 

CASA DI CURA 

Dr. F. PELIZZO 
Specialista per le malattie 

d'ORECCHIO . NASO - GOLA 

presso la Clinica Otorinolaringologica 

della R. Università di Firenze 

dalle 9 alle 12 - dalle 14 alle 17 

\ 

Visite e consulti 11.30-12.30 15-17 |. 

(già Cussignacco) n. 5 - Tel. 360). 

Udine - Via Rivis 32 - Telef. 682| 

MALATTIE NERVOSE 

Dr. L. MEZZINO 
già assist. Clinica neuropatologicà 

R. Università di Napoli 

Medico Ospedale Psichiatrico 

UDINE - Via Volturno, 33 
Riceve ore 13-15 

Prof. S. STEFANINI 
Docente Clinica Pediatrica 
R. Università di Bologna 

Primario 

Specialista Malattie dei BAMB 
| Via Roma 16 - Tel, 15-63 

Riceve 11-13 15-17 

T MALATTIE DEGLI OCCHI 
DIFETTI DI VISTA 

Prof. A. ALIQUO’-MAZZEI 
Doc. della R. Università di cat 

‘’ Primario dell’Ospedale Civile | 

UDINE - Via N. Sauro 1 - tel. 5-27 
Riceve: 11-12.30 e 15-17 

Dr. ERMES FAIONI 
MEDICINA GENERALE 

MALATTIE REUMATICHE 

SCIATICA 
Ambulatorio via Rauscedo n. 1 
dalle 13.30 alle 15 - Tel. 16-49] 

Specialista | 

MALATTIE DEGLI OCCHI | 
E DIFETTI DELLA VISTA | 
Dr. MICHELE SONZIO ‘| 

UDINE - Via Zanon 16 - tel. 12-3 

Consultazioni: ‘ 1 

sl 

tutti i giorni dalle 10-12 15-17 i 

RNA 

Ospedale fi 


